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La Turchia e l'insurrezione. 

È improbabilissimo che' gl'insorti della 
Erzegovina possano scuotere il giogo dei 
Tarchi, poichè è dimostrato omai che essi 
‘sono soli.E d'altra banda la Porta non trova 
si agevolò l'impresa di reprimere l'insur- 
tezione, como mostrava di credero. nei 





baldi messaggi che inviava allo. capitali 
dell'Europa/e sarebbe vano {l nascondere 
la verità ‘che l'insurrezione predetta è un 
sintomo della malattia che i più speran- 
zosì (come i più valenti medici politici 
considerano omaî come incurabile. Ci si 
disse imprima che la ribellione non era 


che una rissa, cui avevano, dato origine 
dello lievi differenze tra pochi contadini 
ed alcuni esattori del Sultano; Menati da 
tori, duconto forsennati, dicevasi, a- 
vovano varcato la frontiera del Montene- 
gro colla speranza di ricevero aiuti. dni 
belligeri loro vicini, ma. frustrata erano 
rimasto le sperarize © alla semplice. vista 
dello truppe turehe avrebbero per lo mi- 
gliore chiesto mereè. N 
Ma quando la verità si fece sì manite- 
sta ole non poterono cotali stortelle ot- 
tenere crodenza e sì magnificarono i suc- 
cossì ottenuti dai ribelli, il Goyerno turco 
sì diedo la pena di mandare a' suoi (am- 
bassiadori una spiegazione. ufficiale: per 
illuminare l'Europa occidentale, Non negò 
® essersi combattuto alcune scaramucce, ma 
soggiunse avere gl'insorti sempre avuto 
la peggio e che î loro vescovi avevano 
esortato i traviati a deporre le armi. Ed 
‘ainehò i lettori cristiani non. temessei 
chie la ribellione fosse punita colla fer 
ottomana, gli ufficiali imperiali espressero 
la speranza di. poter reprimere, almeno 
in parte, l'insurrezione senza spargimento 
di sangue. Finalmento dissero essersi pro- 
clamata un’amniatia generale, mache « 1 
ricalcitranti sarebbero puniti.n 
La verità è tuttavia alquanto diversa 
Il popolo si è sollevato perché i Turchi 
sono turchi, e non ponno esser altro, 
Quasi tre quarti degli. abitanti sono cri- 
stiani appartenenti alla chiesu greca. od 
alla cattolica, e sprezzano e detestano | 
loro signori mussulmani con un fanatismo 
che i Cristiani d'Occidente più tranquilli 
renano a comprendere. E una causa poi 














più materiale di ostilità la troviamo nel 
‘sistema di estorsione decorato col nome 
d'imposta; Sì profondamente corrotti sono 
i riscotitori che nulla valgono i rigori 
del Governo centrale; per tenerli entro i 
miti dell'onestà. Estorquono denaro per- 
chè le necessità dello Stato (esigono ‘più 
che non possa somministrare il popolo e 


perolià debbono procacciaral 1a loro rimu- 


‘nerazione in ciò che con termino meno 


severo si direbbe guadagno irregolaro. Il 





(Vedi n. 226) 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


altri. 
XVII. — Pazionza! — disse ilosoficamente) 
Ci reneiiani: (Godfiriedo, 
Chstimi niversitari. ee eri 


— Cari amici: — così cominciò Ulrich 
il suo discorso: — lasciatemi che io vi 
chiami così, prima perchè solamente a 
guardarvi in faccia sono persuaso che di- 
venteromo tali, poi perchè Ja raccoman- 
dazione di Schlankopf vi di diritto a tatta 
la mia benevolenza, Miei cari amici, per 
prima cosa aveto bisogno che io vistrui- 
‘on degli usi, pratiche e costumi che în- 
contrereto e a cui devrete  uniformarvi 
nella vita da studenti. 

— Sì, fatelo, — esclamò Osvallo, — 
© VI saremo grati. 

Godfricdo, sempre più taciturno © più 
schivo nelle sue espansioni, si contentò 
di faro un cenno di consenso col eapo. 

— Dunque per prima cosa lo. studente 
‘principiante deve rivpettare i suol. pompagni 
anziani che hanno già passato parecchi 
‘somestri all'Univeraità, Egli prende parte 











perchè ogni, apparizione di pubblicano ac- 
(oresoe l'odio che i Cristiani. nutrono pei 
loro padroni e finalmento muovi atti dt 
rapacità indussero i miseri soggetti a dare 
di piglio allo armi; 

Vi è motivo di ‘oredere. che questi. fos- 
($ero. preparati alln resistenza o almeno 
i loro capi pronti a colpire, Si dimostra 
l'audncia degl'insorti dal. lora attacco della 
fortezza di Trebigne: ma l'importanza del 
risultamento è chiarita specialmente dal 
proclama, di Dervish. pascià., governatore 
generale della Bosnia , diretto ai ribelli. 
(Contrasta la ferocia di quasto documento 
(col sommario ufficiale chio' no fa mandato 
‘all'estero, Il pasoia dunque conferisce ai 
Muasulmant ogni potere per arrestare qua- 
lunque cristiano sospetto di comunicare 
‘cogli insorti o desideroso di unirsi ad 
(essì, Sarà posto a morte chiunque din 
‘aiuto aî ribelli ‘e ln stessa pena a chi 
fornisce loro vitto od alloggio. Quanto ai 
ribelli la sorto. che gli attende non ho 
‘d’uopo d'essero specilicata e il pascià si 
(contenta di affermare che la menoma n 
sistenza curà punita con Ispietato rigore, 
Naturalmente gl'insorti non hanno alcun 
‘motivo di maravigliarsi ed esposero a 
repentaglio la vita tostochè opposero re- 
sistenza ai riscotitori dei balzelli e secoli 
di oppressione insegnarono loro, di quale 
tenore sin la dominazione ottomana. 1 
‘Tarchi non possono dominare i loro snd- 
diti cristiani altrimenti che colla sciabola, 
non si possono mostrare pictosi, ma l’a- 
pesta 6d immano ferocità delle parolo di 
Dervisti pascià ne dà n 
Fazione della leggerezza con cui da prima 
gli ufficiali della Porta affettarono di trat- 
tare l'insurrezione e della cristiana dol- 
cezza con cul essi giù promisero di trat- 
tare i loro erranti fratelli. 

La prima speranza dei ribelli fu la con- 
(gtunzione coi Montenegrini, que' Neri mon- 
tanari. sempre, disposti! ad aszaftarsi coi 
(Turchi. Gli odiano perchè essi sono cri- 
stianî,: perché Ja Turchia cercò. sempre 
‘di opprimerli e perchè essi. sono sempre 
‘animati da un vivissimo amore dell’indi- 
‘pendenza. Tuttavia. il loro signoro eser- 
cita sovra i suoî sudditi una. prodigiosa 
influenza, Egli scorge che il suo, piccolo 
‘Stato pnò anzi profittaro pel commercio 
che per. la guerra, 0 pel favore dell'Au- 
stria piuttostochè  coll'attaccare Ja Tar- 
chia, Crescereblie a dismisura la sua rie- 
cliozza’ se potesse avere uno sbocco, sul- 
l'Adriatico, ond'è separato da una stretta 
lista di territorio austriaco. Ma l'Austria 
‘non è disposta. a concedere un porto al 
Principe ed assoggetta ad enormi dazii 
l'asportazione de' prodotti de' sudditi di 
‘esso, Quindi il Montenegro inyoca il soc- 
‘corso della Russia ed il Principe stesso è 
bensionario; del Czar. Ma questo stesso 
fatto rende l'Austria sompre più lontana 


























falle loro riunioni, alte loro feste, ma 

‘per un dato tempo di tirocinio, non vi 
‘godo di nessuna autorità, di nessuna, pre- 
Fogativa,... {nor quella di pagare, perchè 
vi prevengo fin d'ora che durante il primo 
‘anno non si ha che un solo privilegio, 
‘quello, di dover versare una quota di de- 
nari più considerevole che quella degli 


Vallo: — né abbiamo abbastanza da poter 
pagare: pagheremo. 

— Coll'obbligo di deferenza edi som- 
‘messione che ‘ia. verso gli anziani ,, il 
nuovo studente ha pur quello di aprir 
Horo la propria borsa e di lasciarli pren- 
doro a imprestito ciò che loro occorre 
nella propria guardaroba (e nel proprio 
cantarano. 

— Abiti e. binnchorie? 
Osvaldo. 

— Precisamente... Anzi vi consiglio» 
et, appena vi paia il enso, di non lasciar 
neppure clie vi ai domandi, ma. d'enser 
Primi ad offrire... Ciò fa buon effetto, 
Mnictte in buona vista nno studente. 
Godîriedo foce una smorfia, che mo- 
strava chiaramente; il sto poco gusto per 
'aoquistarai un tal! merito; Osvaldo died 
in una risata, 


— domandò 








dall'accordore qualunque parcella della 
riva dalmatica, ai Montenegrini, temondo 


(che non finisca per cadore nelle ugue della 


‘Russia, Il Principe sguinzaglierebbe di 


buon grado i suoî montanari ad un cenno 
‘li Pietrobnrgo, e così la fiumma dell’in- 
Kurrezione si estenderebbe largamente: 


ima il principe Gortschakoff è molto cauto 


le nello, stato presente dell'Europa non 
Vuole precipitare ln distruzione della po- 
tenza ottomana, cui i Rusei credono ine- 
Vitabilo, e. inoltre i tre Imperatori con- 


vennero di mantenere In pace nel comune 


loro interesso. 
1l Principe di Montenegro: non osa di- 


'eliarare ‘guerra ‘alla Turchia: senza con- 
è da Tui pertanto i 


(senso, della Russia, 
Montenegrini non possono attendere nolla, 
Ma i sti sudditi non sono per ayven- 





tura tanto. politici, e resta a vedere se 
egli possa contenerli ove l'insurrezione 


‘duri ancora alcuni mesi. Intanto i capi 


degl’insorti hanno converso gli occhi alla 
Servia, la quale troncherebbe molto vo- 
lontieri î suoî' legami colla. Turchia. IL 
principe: Milano si riputerebbe felice se 
potesse divenire’ tributario. dell'Austria 
(cristiana invece della Porta, e certamente. 


si recò & Vienna per far un'offerta di 
‘auella specie, Sostennti dall'Austria, i 
[Serbi aluterebbero, prontamente gl’insorti, 
la Rosnin © il Montenegro ne seguireb- 
bero l'esempio e gli stessi. Bulgari fini- 
ebbero; collo spiegare la. loro bandiera; 
insorgendo. Così i Turchi, circondati da 
‘nemici, dovrebbero. cercare scampo nella 
faga. 

Ma nessuna potenza osa sbrigliare de- 
[gli armati, ì quali potrebbero dar origine 
‘alla maggior guerra di questo secolo. Un 
‘motivo speciale di conservare. la pace ha 
l'Austria perchè, ancorchè si poterse evi- 
tare nua guerra generale, e si unissero 
‘ad essa lo province scontente. della Tur- 
(chia, vedrebbe sorgere, nuovi elementi di 
discordia fra le belligere sus popolazioni. 
'La maggior parte di quelle province sono 
‘slave e nesstn’amicizia è tra esse e i Ma- 
giari. Sarebbe arduo, il governare queste 
‘diverse nazioni se l'elemento slavo ve- 
nisse rinforzato dall'aggiunta della Servia, 
‘della Bosnia e dell'Ersegovina. Da già 








‘ornik. Gli amici degl'insorti conoscono 
(questi fatti e quindi ‘insistono sutin. ne- 
cessità di una prolungata resistenza an- 
‘zichè di impetnosi attacchi. ; Pensano che 
o popolazioni della Servia e del Monte- 
‘negro non sî potrebbero più contenere se 
l'insurrezione durasse alcnni mesi e così 
le sollevate nazioni trarrebbero finalmente 
‘nel conflitto gli Stati cristiani. 

Noi non possiamo partire i loro) desi 
(derti. Quantonque la razza turca sia de- 
testabile, non è ancora ventto Il tempo 
di cacclaria. Nè l'Austria, né 1a Russia 
sono pronte ad addossarsi la tremenda, ri- 
Sponsabilità. di una gnerra, la, quale im- 
Dlicherebbe per avventura In cessazione 
‘della dominazione ottomana. Nè l'Inghil- 
terra può in questo prendore l'iniziativa. 
Essa ha, non meno di qualsivoglia altra 
potenza, simpatia pei Cristiani gementi 
(sotto il giogo museulmano e da Junga 
pezza ha deposto ogni speranza che i 
Tarchi si pentano, disposti nd ammini. 
Strare civilmente; ma il pregio della pace 








(che non il benessere dell' Erzegovina. 
[Essa deve aspettare, e ciò non diciamo 
[animati da gretto egoismo, ma da sincera 
(commiserazione. Per. quanto deplorabile 
(sia l'oppressione dei Turchi cristiani, sa- 
ebbe una sventura ancora più grave lo 
‘arrischiare una guerra che mettesse in 
forse l'esistenza dell'Impero ottomano, e 
[quindi ta certezza di profondi. soreri tra 
lo principali potenze europee. Il: perchè 
[gl’insorti farebbero bene a deporre le 
ati © affidarsi ai Turchi, i coî rigori 
verrebbero temperati dall'intervento degli 
[Stati cristiani, Non afteriniamo giù' che 
la loro sottomissione addurtebbo la pace, 
poichè questa è impossibile in Turchia. 
Accadranno sollevazioni della stessa na- 





tura, e sarebbe vano .il. pronosticarme fl 
risultamento: ma è una necessità la do- 
minazione della Porta, non porchè sia 
‘buona, od anche solo tollerabile, ma per- 
(là è la sola cosa che interceda tra l'U- 
riente ed il caos (Times). 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio comunale, — Veneri 


Assai da pensare In Dalmazia 6 perciò |20 corrente avrà Inogo la prima seduta della 


l'Austria non ha nissuna vagliezza di dh-|t 
lstaro.i cani che dormono. ‘Perché fl’in- 

orti non possdno sperare! auto diretto nè | 
dall'Austria, né dalla Russia, e la Joro 
\sola speranza è riposta nel Montenegro e|v 
nella Servia, Ora è possibile clio i mon- 
tanari di ina provincia aecorrano alle 
tomi nonostante l'influenza moderatrice | 
‘del loro signore, poichè. essi realmente 

formano una fiera democrazia, I Serbi sono 
‘fî ostinati che fanno diclifarare al pi 
‘cino Milano ch'esso: non può frenarli se 
la Turchia non gli cele la fortezza di 





— Vuol diro che denaro e; roba: do-[c 
‘remo mettere in comune: — diss'egli. 

— Oh! fino a un certo punto soltanto: 
quello che oggi voi fate per altri, l’anno 
Ventaro vi sarà accordato 4 voi dai nuovi 
Venuti. 

— Grazie tante! — disse Godfriedo a | 
denti stretti: — mi sarebbe più caro! 
tener ora la mia rota e Iaaciaro anche in 





— Eh mio caro! — gli disse con un 
certo calore Ulrich: — siamo como al- 
trettanti fratelli. L'uno per l’altro @ tutti 
per cinsonno, come ciascuno por tutti. 

— Va bene, va bene: — s’affrettò a. 
dire Osvaldo: — faremo anche noi come 
tutti gli altri. 

— Debbo, inoltre avvertirvi, — con- 
tinnò Ulrich, — che durante il primo se- 


‘quanta im 
L'Abbns 





[mani voi comin 


erza. sonsiono straordinaria, dopo, quella. or- 


dfnnria di primavera, 





‘Abbazia di $. Benigno. — 7 
lio. provinciale ili Torino, fm -tina delle 





Cons ri 
00 ultimo aduuanze, ls deliberato il seguente 


00; proposto dal consigliere conte A. Cares 
« Il Consiglio provinciale; ricordando di 

tanza sin. per Ia storia patria 
S, Benigno di Fruttanria, nella 
puale si racchiudomo lo memorio del primo ze 
italia, © che per più di otto secoli non cesià 








i, esprimo al Governo) del Re! il voto 


‘vincis, onde essa lo possa conservare alla v 


chinma Stifelfuchs (volpe dagli stivali). 
— Quanto a questo non m'importa: — 
terruppe il positivo Godfriedo 





‘affrettò a soggiuagore Ulrich: — è|chiamino pure Fuchs quanto vogliono. 


— Mo ne contento. ancli'io: — esclamò 


Osvaldo. 


— Ma al secondo semestre lo studente 
gle in grado e così di semestre in. seme» 


stre è viene, chiamato Bursed, vecchio 
[Bursch, Birsch muschioso e Volpe. d'o- 
[avvenire quella degli altri. rof. 

— Benissimo! È tutta una carriera: — 
‘esclamò il figlio del dottor Moeneli. 

— E non volete voi che oggi stesso io, 
Vi presenti ai nostri camerati © cho vi 
faccia entrare nel Chor a cui io appar 
‘tengo? 


l'ultimo gradino della scala; 


I due giovani antirono. 


— E così, — continuò Ulrich, — do. 
te, con tutta rogolu- 





Mestro ‘avrete. l'appellativo ‘di wcks|rità, la vostra vita. di studente, 


[(votpo). 

— 0h perché? — domandò Godfrisdo, 
che aveva la smania di rendersi ragione 
[di tutto. 

— Non' ai ‘a... È un uso tradizionale: 
[Da famumerate generazioni di studonti, il 
[nuovo vennto. ‘all’Università, durante il 
primo semestre viene chiamato cosi. Del 
resto, la parola Flichs è quella di cui si 
‘fu il più frequente: nso da nol... Così il 
servitore che ci 








— Al al 





— provuppe il 





— Oh come? 


— Eccovi. il programma:. al mattino 
‘alte ore. otto lo studente beve. il suo caffè 
pulisce gli stivali sile 


fama la sua pri 





iu pipa: 


nell'Europa ‘orientate è ora assai maggiore 











gionatore 
'Godfriedo: — voloto dire andare. all'Uni- 
versità, assistero alle lezioni... 

— Anche questo, s'intende, ma l'uso è 
‘ina vretta nbitudino, regolano con una 
Precisione da. cronometro tutte le ore dello 
studente ammodo, 





8. E..il donte F. Seclopis, presidenta dell 

(Consiglio, fu pregato i volere nssmmere l'in 

(carico ‘di rassegnare questo voto al Govamo 

(lol Re, e nessano potora. ricevera. talo mis: 

sione meglio di‘Iùî, il quale è presidente della 

ÎR. Accadeinia dello scienze, ed uno dei acione 

iati è degli storici del Piemonte, 

L'abbazia di 8. Benigno fu fondata nel 1008 

‘dal monaco Gaglielmo abato di Digione {di fa- 

miglia sveva, Nel 1005 il re Arduino fa, dotò 

(li vasti terroni o nel 1019 il conte. Otton 

[Guglielmo lo assegnò tatto il territorio posto 

tra la Dora ed il Po. 

TI primo re d'Italia, Arduino marchese di 

Tvrea,; vi fa seppellito! nel 1018, ‘ma il fana- 

Ttismo religioso del cardinale Ferrero! Fieschi 

Mel 1450 (no. disperso le; tex o no rapi lo regali 

insegne, 

Sono note e-famose. dispute: avyennità tra 
la Corto di Roma, ed il're. Vittorio Amadeo 

er la sovranità delle ferro abbaziali che'l'a- 

lità. del marchese d'Ormea e la fermezza dii 

[Re riuscirono ‘a. rivendicare allo Stato, Il pa- 

azzo abbaziale attuale fu edificato dal cardi 

‘nale delle Lamio' © sarebbo caduto inesorabil- 

nente sotto al fato dell'asta pubblica, s0:gli 

lstuministratori della. Provincia, _ giustamente 

follciti. delle glorie locali ed avite, non lo! - 

'vessero rivendicato. come. monumento. consa: 

[orato alla storia. 

Molti principi dì Casa Suvola, furono abati 

[li /S. Benigno. Quest'abbazia teneva la zecca 

fin Alontauaro e comprendeva ilo. terre di .S: 

Benigno, Montanaro, Feletto e Lombardore, 

fulle quali godeva di sovranità temporale: 

‘ Miglioramenti urbani, — Ci 

Iserivono: 

Dalla relazione delle. tormato del Consiglio 

provinciale si rileva essersi istituito dall’Ufi- 

Gio tecnico provinciale della esperienze per e- 

Hamminaro l'utilità di sostituire la ghiaia di O- 

opa: 3. quella ora. în niso)per l'ingiriaiamento 
(delle strade! provinciali; © ocme si possa: rite- 

(nera cha l'esito di questa prova. sarà sodaisfa- 

centissimo. 

Ta qualità 
'hotoriamente superiore & quelle’ sinora ‘usato 
nelle nostro strade, sarebbe'a. desiderarsi che 
finche il Municipio torinese sì risolvesse nd 
'adottarla’ per servizio: delle. strade comunali; 

Ta maggior spesa che questa richisderebba 
sarà di certo, compensata dall'economia nella 
(quantità della ghiaia, e sovratutto dal miglio- 
amento della, condizione. dello nostro' strade, 
Ne quali lasciano molto a, desiderare, ton certo 
er incuria di ‘hi: sopraîntende alla loro ma- 
nitenzione, ma per la non abhastanza buona 
nalità dei materiali he. vi si impiegano. 























© Onorificenza, — Fummo tentà lieti 
(li apprendere dal giornale ufiialo, come pro- 

il Ministro dell'interno, 8. M. abbia 
‘asignito deli grado di ufficiale dell’ondino della 
Corona d'Italia l'exdeputato Emilio Pistone, 
[già uficiale dell'ordine Manriziano. î 
Registrinmo con piacere questo nuovo! atte: 
stàto di rimunerazione af servigi. prestati al 
pacsa da tale vecchio e bonemerito cittrdino 
‘la nell’amministrazione centrale, aia come de- 
piitato dal 1857 al 1869, 

Eaucato per tempo liberi sensi, agli fu 
fra i buroratii caldo ‘propumatori delle 
bore istituzioni o tra i deputati di quei tempi 
lun assiduo lavoratore, fermo nol suoi principii 
0 pelle suo anpirazoni per l'indipendenza d' 
talia. 

















[ebbe luogo nei dintorni d'Avigliana una fu- 
‘ziono guerresca, fra le truppe colà uccantonata 
Per esercitazioni campali. 


Vi presero parto il 5° e il 5° reggimento’ 


dal tenere un. posto importante, negli annali di fintriu, due batterio d'artiglieria, im reg- 
Di 


(che quel'mouumento sin conceduto alla Pro- [comando del generala Melegari, Sì rappr 





[gimento di cavalleria. La fazione fa sotto 





.20tò un assulto di nemici 





reggimento) 


Memtaione ed all'fetto del quale. lo cicone [el venissero dalle alture di Giava iti, 
Mamo le popolazioni, 


fensori (0* reggimento) dovevano. respiagero 


— E chi non fama? 
— Cattivo /uchs! SI trova esposto alla 
poca considerazione e ai dileggi di tatti. 
— Oh diavolo! Imparerd ancor io a fa- 
mare; — disse dolentemente Godfriedo 
che aveva fino allora avnto tm sacro or- 
rare pel tabaceo. 
— Finita quest'operazione preliminare, 
‘o studente Invora: 
— Al benone!. 
— A menò che non al batta in duello... 
— Eh! — esclamò Godfriedo con un 
eve sussulto. 
— Cosa che acondo di frequente: — 
‘continuò Ulrich con tutta freddezza. — 
Poi... 
— Pormetteto, permettete: — intor- 
impe: il pacifico. figlio. del dottore; — 
desidererei una spiegazione... 
— Lasoîatemi finîre, vo le darò, tutte 
‘dopo lo spiegazioni. 
— Si: — aggiunse Osvaldo; — non 
interrompere di continuo. 
Godfrledo si tacque, ma di poco buòn 
Ihtbore ; Ulrich continuò : 
— Poi alle diei va alle lezioni; a 
‘mezzogiorno pranza; quindi due ore'di 
clierma, poi: di nuovo  all’Univeraità ; © 
la sera a passeggio, ‘o giunta la notte ‘a 
far:dol chiasso per ‘lo strade. da figuio: 
laro;e imbisziro i Filiatei, 

1 Filistei? 

















lello ghiaia: di Oropa. essendo |! 



































attaglie arrise!ugli 
ai Conan FIG Ml 

poeiiioni: alle 9 6 179 tutto; ere finito 6 
‘vinti ‘e vingltori, dopo la eAlata bivacsavano; 
Nficendo allegramente colazione. 

Vi'assiitovanio il Duca d'AGita, il generale 
Cadorna, ‘nu ufficiale prussiano 40 viaggio di 
‘istatzione militare! per Italia; e Secondo s'usa 
‘dite con frase stereotipa, un. brillante stato. 
‘maggiore dietro al principe. 

‘atterrarono le meliglie ei campi, sl je: 
‘staronio i prati, si devsatd\ qualche fratteto, e 
Alta, benchè inumattro; pagò wa pochino lo|, 

"Tutti erano ammirati dolla bella iden|*750t| ;.gg1iz 
simili esercitazioni in questa stazione :8#: 231/19, 
agio pendenti tantigprodotti della cam |3 


fatte 
17 agonto 1875. 


beclionz:: ms 


s 
3: 


‘rain conte 


miglia relati 
‘suatica, 


TU 80 


ino 
pagiù. 
Atto di probità. — 
di buon grado; pubblichiamo: 
I signore, 2 
«La pregliorci ad inserire nel suo. pregia- 
tissimo giornale, di cui: io sono nn assiduo 
lettore ed ammiratore, il segnente atto di pro- 
bità;i tanto per ringraziamento,; cho per lode 
di ehi me fu l'autore. 
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745,0/4+-28,9| 16,9] 58/140 50118 /E a. 


3 pom. 


{r44/9+-98,8/17,1| 59|15059N 0.4. 





qnde loro faro rin pogamento di L; 19, oggi. 
117, mentre nalivo le scale degli Uffici ‘di San 
Paolo, ove sono impiegato, mi vidi accostato 
dal garzone di detto banchiere, che mi rimise 
Quo biglietti da L 6, che ieri per isbaglio i0 
rivevo' in più pagato senta accorgermeno. 

& Colla speranza che la S. V. Il" non mi 
vorrà negare tn tanto favore, colgo la pre: 
senta! occasione onde professarmele 

‘« SH0 devot.mo sereo 
u/Avenanvo Rip DI Meana. 


< Balvatore Farina, — È fra noi 
Ilegregio autore del Tesoro di Donnina, del: 
Lore Dendato © del Tirano ai bagni di 
mare, che abbiamo! pubblicato non € grani 
tampo nelle nostre appeudici, 

Egli può dirsi. nostro concittadino, perchè 
nato ‘in Sardegna, ‘abitò ‘lungamente: in Pit- 
‘monte; si laureò nella. nostra Univeraità, € 





Temperatura estrema alj minima + 


Acqua caduta mill, 00. 
ima dello, notte del 18 + 219,8. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 








Nascere della Lam, 8 36 sero. 


onto 
Giorno della Luna 18°. 







‘Temper: 
‘oista d'Iu 


îl ginocchio, la fascia intorno, ni lombi e la 
Latera al peli di capra 0. di pelle concinta 

‘Sono i testimoni venuti per nu importante 
‘processo; che deve svolgeral [di ‘questi. giorni 
Tiuanzi alla riostra Corte d'Assisie per l'omi- 
cidio d'am rettore d'una chiesa, il reverendo 
Satta-Mosio; tn vero romanzo di vendetta 
Sarda ridotto a storia effettiva, nel quale: sono 
implicati parecchi personaggi "importanti del- 
l'isola, 








(Seguito, vedi tum. 290) 








“ll'ufiio dello atto cite 
ti all'ufficio dello stato, citi 
Sent ima 6 agosto 166: 

Rowetti Elisabetta. nata Grosso, d'anni 66, 
‘di Chiari — Robotti Margherita ‘nate. Chia- 
berto, id. 49, di Torino; cusitrive — Pissoglio 
Eurichetta, id. 82, di Casalgrasso, suora di 
San Giuseppe — Condero Aguese, id. 17, di 
Villarbasso — Vaglienti Plncida nata Garetto, 

49, di Virle — Tosta Maria, id. 97, 
‘Nervitno — Sacchi Virginia, id. 16, di Mi 
lano — NovaresioGiusoppe, id: 62, di Chieri, 
segretario privato — Mainino. Giovanuî, ci 

0, di Chivasso, negoziante — Baccolla' Lu- 
cia nata Becotti, id, 40, di Caneo — Più 6 
minori d'anni: 7. ae, 

tale complessivo num, 18, dei quali a do. 
milo pu bc aegi rpotali ‘mu: 7, ‘01 
residenti in questo Comune num, 1. 











'efìata, mi domandava: tutto pensieroso: 











passurcì. davanti dal 1804? 
— Eb! non saprei, signor. Gonlden, 








[cinquecento mila. 

— Si... a dir poco! 
— E quanti ne hai 
divtro? 








Nascite dichiarate all'ufficio dello atato civile 
fl giorno 18. agosto 1875. 

Maschi è, femmine 19 — Totale 29. 
n i 
BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

ispaccio dell'ufficio, meteorologico di Fi- 
setto da osta del 10 agonto 1678 (ore 4 
pom. 

Gielo sereno dappertutto. Mare aiquaito 
gitito nel canale Otranto, per vent freschi o 
forti di nord, generalmente dominanti 
nie resto delle coste italiane. Pressioni cre- 
‘Sciuto 8 mo. in tutto Italia. Bel tempo au 
che mel resto d'Earopa. Continuerà bel tempo 
© dominio di corrente pulare. 


rispondevo: 


di Afogonza. 
può essere altrimenti. 
Ma Ii crollava il capo è diceva: 








Calia 





— €——_—_—— — 





i, i borghesi, i bottegai, tutta la 
gentaglia che non s'intende nulla di 
scienza, d'arti; poi ci sî va a riposare 
alla Kocipe dove si fuma, si beve e si 
cen 

— Che cos'è la Kneipe? 

— È la taverna dove si riuniscono di 
solito i componenti di cinscan Chor... E 
‘questa sera, se vi pince, vi condurrò jo 
stesso alla nostra. 

— Ben volentieri 1 — gridò Osvaldo, 

— Si, — disse Godiriedo con meno en- 
tuslasmo; — ma ora vorrei. mi chiariste 
d'una (cosa divcui non mi sano reso ben 
conto. 

— Parlate pure. 

— Voi dite che ogni mattina lo qu: 
dente dopo il cal 0 lavora 0 si batte in 


— Sicuro! 
— Ma se voi avete 
‘come tanti fratelli 














stri 


voi di averlo presto 
lauetto.... 
— Oh diavolo 
— Se me presenti. l'occasione 
direte 
peggianti 











n mano. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
‘all'Osservatorio altronomico: di Torino 
‘a méfri 276 2ul Îivello del'mare. 


‘gr ser. 


lnst. 


‘qu ser. 


ter. 






















, ore 1 6$ matt. 


Storia di un Coseritto 
del 185185 


Narrità da Mrekmann-Chatrian, 





DE 





[aord'in gradi centesimali) massima + 2045 


(Tempo medio di Roma) — 19 agosto 1076. 
Nascere del Sole, ore 5 26 — Passaggio, 
‘al meridiano, ore 0/92 — Tramonto, 7/18. 

















































Molte volte, quando ci passavano dinauzi i 
reggimenti che traversavauo la. città, — il 
[gran cappotto tirato eu nelle Yaldo e abboito- 
Insto alle inche, lo zaino in ispalle, lo alte 
flose fino ai ginocchi © il fucile a volontà, al- 
Hunganido il pesso giù stanco, ora coperti di 
fango, ora infarinati di polvere, — molte volte 
Papà Melchiorre, dopo aver guardato quella 


— Di' un po', Giuseppe; quanti di. codesti 
‘giovanotti, ti parea te che abbiam veduto 


ispondevo: — ma non meno certo di quattro o 


— soggiungera egli. 
veduto tornare ih 


‘Allora capivo ciò ch'egli voleva dire e-gli 


— Forse rientreranno in Francia dalla parte 
© per un'altra strada,.. Non 


— Quelli che nou hai visto. ritornare oto 
‘morti, come ne morranno centinaia e centinaia di 
‘mille ‘altri; se il buon Dio non ha compassione 
‘di noî, perchè l'Imperatore non ama che la 
(guerra! Ha già versato più di sangue Ini per 
(dare delle corone a' suoi fratelli, che la. no 


detto che siamo 


— Ebbene, ciò non impedisce : ci bat- 
‘tiamo fra di noi, ma guai a un estraneo 
‘all'Università ‘che toccasse uno dei no- 
‘Anzi , poichè siamo su questo di- 
scorso ,, vi dirò clie sarà molto beno per 

il vostro primo! 


— mormorò, Godfriedo, 





— gridò Osvaldo cogli occhi lam- 
— e credo che non ostante 
le vostre dne ore di scherma al giorno, 
non ci siano molti fra i miei nuovi com 
ipagni che possano superarmi col fioretto 


dell'nomo. fn 
Nol riprendevamo allora il lavoro, olo ri- 


[bilmento da pensare. 


che dite 
‘evuto il oro foglio di vi 








Venti, Ermyamo quasi stati allevati. insieme. 
Non sì 


DR a 56|14*:59*N O d.jser. brava contenta di vedermi ‘arrivare di. grau 
s Dil 
fee RR | Rin e 
sto rimpatto alla chia di Santa: Teresa, [®_B sol imd salde G8iN Od.bor.  |® prnsare con loro. 


Caterina ed io andavamo fasiemo dietro In 
(casa, nell'orto; morderamo a vicenda nello 
stesse. male © nelle atesse pere; eravamo i più 
felici dol mondo. 

Era io che accompagnavo Caterina. nlla 
messa. gmaude e a vespro, e durante la festa 
(ella won lasciava mai! il mio braccio e rift 





Villaggio. Tutti 10 sapevano, che dovoramo 
(sposati ii giorno; ma se avevo la disgrazia 
(di partire cosciitto, tutto cia finito: Mi su- 
guinvo di essero mille volte più soppo ;_ per- 
ché în quel tempo la: coscrizione aveva preso 
tatti i celili e poi anche gli ammogliati enza 
prole, 6 mio malgrado, pousaro : 

— Forse cle î zoppi valgono mono degli 





nese ‘in ‘moglie min gentil torinese. Sia il| GoUoTE uomini ‘ammogliati? Forse, che: non anî pos- 
Benvennto li giovane è già. iluatre scrittore! | Torino. "cho cacciare nella cavalleria ? — Quasto solo 
Processo, — Questa mattini per To-| Livorno pensiero mi rendova triste : avrei voluto fug- 
rito i monelli si Sormarnno & guardare co || Napoli [gire ‘enza; aspettar altro; 
tanto! d'occhi un gruppo i vestiti del| Bo Ma si fu principalmente nel 1819, sul priv- 
pz troppo pu-| Milano 7 i A 
Nero pie spresco ala patina i SE Ne Firme tibio della guerra contro i Russi, clo il mio 
berrettone, le brace larghe, le uose fu sopra | | Bologna timore aumentò, Cominolando dal mese di feb- 


‘braio fino allo spirare di moggio, tutti i giorni 
Yedemmo, passare reggimenti ‘o reggimenti” 
‘aragoni,  corazzieri, carabinieri, ,ussari, lnn- 
i di tutti i colori, artiglieri, cassoni, ami- 
‘bulanze, ‘carrozze, viveri, sempre e sempre, 
‘dome uu fine che scorre, continuamente e di 
ouî non si può scorgere ta fine. 
Mi ricordo aucare che quella ‘sflnta inco: 
(minciò ila granatieri che conducevano grossi 
corri tirati da buoi. Questi nnimali verano) 
rimpinzaato i cavalli, per servire più tardi da 
iverî, quando fossero mancate le inunizioni. 
Ciasenno diceva : « Che' della idoa ! Quando i 
[granatieri uon potranno più mantenere'i buci, 
i buoi manterranno $ granatieri. » 
Disgraziatamente coloro ché parlavano in 
tal modo non sapevano che i buoi non possono 
fare che sette ol otto leghe al giorno, e che 
‘abbisognano, su otto giorni di marela, d'uno di 
riposo almeno ; dimodoché le povere bestie a- 
Yevano già le coma guaste; le labbra buvos:, 
[li occhi fuori del capo il collo affondato nelle 


‘spalle, non rimanendo lore. che ta pelle sulle 
osa; 


Di codesti animali tutti punzocchinti dai 
‘colpi ‘di baionetta, ne' passarono durante tre 
(settimane. La carno diventò ‘a buon mercato, 
giacchè se ne uccidora in grando. quantità, 
(mn pochi volevano! cibarszue, essendo ‘carne 
malata nociva alla salute, Essì non poterono 


noppure oltrepassare le venti leghe sall'altra 
pouda, del Reno. 


Dopo di ciò, non vedeinmo più a sflare che 
Jancie, soiabole ed elmi. Tutti sì profondavano 
sotto la porta di Prancia, ‘attraversavano ln 
piazza d'Armi, preulevano la grande strada 
[ed uscivano per la porta dell'Alemagna. 
Iufino, il 10 maggio dello stesso anno 1819, 
‘di buon! mattino, i cannoni dell'arsenalo an- 


























Vi servirò in tutta regola. Dopo un priino 
‘duello ,, v'accorgerete. subito, d'essere più 
(stimati; di prima, 

— E la nostra buona, savio , ferma 
(condotta. non può farci stimare ugual- 
‘mente e meglio che il fare i bravacci colla 
jpada alla mano? — domandò Godiriedo, 
‘Al quale in definitiva sorrideva proprio 
'assal poco la prospettiva di doversi bat- 
tere per un nononila. 

— Impossibile, credete a me: — insi- 
stette: Ulrich. — Presso la generalità de- 
[gli studenti l'onore e la, considerazione si 
‘misurano: secondo il ‘numero dei duelli. Il 
‘successo; poi ‘ion importa; siate por sem- 
pre il vinto e venitene pur fuori. carico 
‘di ferite, l'omaggio di riguardi che visi 
tenderà sarà il medesimo. 








tra. rare rivoluzione per affermare i diritti 


flessioni del' signor. Goulden mi davano terri- 


È ben vero che zoppiccavo un poco, della. 
gamba sinistra, ma tanti altri, malgrado qual-| — Alzati. 
etto di corpo, avevano: ciò nullameno ri-| 


Tali ileo mi trottavano per la, testar © 
‘auido mi ci fermayo su più a Jungo, me nc 
Weniva una grando! affizione, La imi' pareva 
‘tia cosa terribile, nou solamente perelié non 
Amiovo la guerra, ma ancora. perchè (volevo 
#posure mia cugina Îa Cotorina ‘dei Quattro: 


poteva vedere. fanciulla; più fresca, 
iù ridente: la era bionda, con'begli occhi ax- 
eurri, guancie color. di rosa. è denti bianchi 
(ome il latta; toccava ormai # diciott'anni; io 
he aveva diciannove, e la &ia Margudel. aem- 


tava di danzare con tutti gli ‘altri giovani del 

















duello e che ciò arriva di frequente... 


tra nelle nostre abitudini. 
— E con chi si batte?! 


tondncono subito sul terreno. 


batte ! — esclamò Godfriedo stupito. 


— Sicuro!... È un'occupazione che en- 


— Con qualche Filisteo, talvolta; ma il 
vaso è raro; i Filistei ci conoscono enon 
si avventurano a contrastarel; oltre ciò ai 
Filistoi diamo poca importanza e, certe 
parole che si tollerano da loro, conten- 
tandoci di rispondere con qualche buona 
timbeccata, in becca d'un, compagno ci 


— Gli è dunque fra studenti che ci si 


— Benissimo. Vi darò a leggere il Com- 
mento; il. codice d'onore degli studenti , 
fin libro, sucro che stabilisce i reciproci 
idiritti e doveri tra di noi: esso regola 
[sopratutto mei menomi particolari la gran 
liisogna dei duelli. Tutto vi è previsto: 
‘quello’ che può: e che deve: essere cagione 
‘di duello, ‘come avviare e conduite una 
[contesa , ‘il ‘modo di chiederne ragione , 
l'abbigliamento, la scelta delle armi , la 
'aludimza dei combattenti, eccetera , evce» 
tora, D'altronde -io sarò vostro compagno 
le vostro consigliere ; lasciatevi. guidare 
‘da me, e appena. l'occasione si presenti , 


— Grazie tant 





(scarmele... 


mi batta. 


alteaî, 
— E ne sarote offeso? 











— rispose ‘ingenna- 
mente. Godfviado: — m'è più caro non ba- 


— Bisogna esercitarsi alla scherma e al 
‘tiro. Vi menerò io alla sala d'arme... 

— Senffto: io non ho l’umor bellicoso 
le, checchè ne‘avienga, sarà dificile. che 


— Sarà difficile che ve ne'liberiate, 
— Jo mi guarderò ‘bene dall'offondere| 


— E perchè ayranno da offendermi? 
— Perchè appena si sappia che voi non | 


'tciarono -l;padrono di tutto; 0, di tutti. Jo 
‘dorimivo ancora) quando: il . primo colpo; vennsi 
[#' fi risuonare: como ‘un tamburo i piccoli 
[Vetri della mia finestra; @ quasi ‘subito dopo 
il sig. Gonlden, colla candola: accesa; ‘apri ln 
nia porta dicendomi + 
egli giùnge 1 
‘Aprimimo la finestra. Nel cuor della notte| 
Vidi avanzare! al gran trotto; sotto la porta, 
‘di Francia, ‘un centinio di dragoni, fra cui 
‘Parecchi portavario delle torcio; passarono con 
[con mu frasttiono (e to sealpitio terribili; il 
[guizzo delle loro fiaccolo serpeggiava nelle 
‘caso come tina' fiamma, © da tutte le! finestre 
partivano grida senza fino di : « Viva l'impe: 
atore | Viva l'imperatore ln 

Guardavo la; carrozza quando un'cvallo 
‘andò rovescioni urtando; contro ‘il: palo del 
beccaio Klein dove si attaccavano i ‘buoi; 
dragone caddo come una. massa inerta ;/lè 
[gambe Inrglio ; l'elino andò nel rigagnolo , e 
tosto ina figura si sporse dalla carrozza; una 
[grossa figura pallida, grassa, un ciuffo di ca- 
pelli sulla fronte: era Napoleone. Avera:una 
iano rialzata. come: per prendere tina presa 
‘di tacco, e disse qualche parola; bruscament 
L'ufficiale ‘che galoppava allo sportello s'i 
‘chino per rispondergli. L'imperatore nssaporò 
lentamente la sun presa, montro la. carrozza 
'svoltò l'angolo della strada ; le grida radtop- 
binvano ed il canzone tuonava. 

(Continua) 








SÌ dive che S, A. îl' principe. di Piemosite 
‘abbia risposto, affermativamente all'invito» fut- 
toglì dal duca di 5. Donato, presidente delln 
(Commissione ordinatrice del Concorso agrario 
regionale di Portici, il quale lo aveva gentil: 
meate invitato alla solenne inaugurazione pel 


‘20 corrente: mese. 

Lu principessa Margherita avreble manife- 
‘stato. il desiderio: d'accompagnare a Palermo 
il euo augusto consorte, qualora, come si crede, 
Vi si rechi nell’oscasione del. Congresso degli 
scionziati. 





Ta Commissione incaricata del ministro delle 
finanze. por. atudiare Ia questione di un'im- 
posta suì 2olîauelli, ha conchiuso il'ano lavoro 
presentando, 1 prospetto, a quanto ci si dice, 
fin cui le'spese supererebbero gl'iutreiti. Pare 
'qnidi cle questa idea sia abbandonata. 








Il Consiglio municipale di Messina ba ap- 
provato, colla maggioranza di voti 20, contro 
17, un ordine del giorno, concepito così : «Il 
(Consiglio , esaminate le condizioni del pese, 
‘che rendono inaccettabilo la. proposta del Mi- 
‘nistero, delibera respingere l'abbonamento: n 


Il CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO: 

Diamo Jl testo dei quesiti proposti dalla Ca- 
mera di commercio di Genova , per enere di- 
scussi dal Congresso, delle. Camere del regno 
cio sì terrà a Roma : 

I, Necessità di stabilire nm sistema inter- 
‘nazionale di regolamenti doganali , e intanto 
di riformare il vigente regolamento, per met- 
terlo in armonia coi bisogni presenti del com 
‘mercio 6 coi regolamenti degli altri paesi più 
liberali. 

II. Utilità di mantenere esenti da dazio le 
'materio prime ‘e. moderati i dazi sui prodotti 
lavorati. 

II. Convenienza di semplificare lu nomen- 
'elatura dello: tariffe doganali 6 di accortara 
le tare per i generi maggiormento tassati. 

IV. Determinare le differenze che, a tenore 
della legge 3 luglio 1871, passano fra i mia- 
‘gazzii generali e i pimti franchi ordinati 
Sulla base. dell'ex-porto franco. di Genova, 
‘come Il aecondo dei due sistemi provvoda me- 
glio nî bisogni del commercio dei grandi can- 
tri marittii. 

Vi. Utilità di ottenere, neî trattati di navi- 











siete valoroso, tutti vorranno, dar prova 
di esser tali a vostre spese... 

Godfriedo divenne rossu fino alle oroc-| 
(cite: egli non era di carattere sventato: o 
temerario, non trovava. nulla d'eroico 
nell'avventurare la vita senza ragione, 
ina non era neppure nn vigliacco. 

— Corpo del diavolo! — grid mostrando 
i pugni cui la natura gli aveva' dati al- 
bastanza forti e nerboruti: — se qualche 
matto osa insultarmi, senza tante ce- 
rimonie,, gli do ii flagranti una lezio- 
nel... Non mi batto, ma lo batto... 

— E siete disonorato. 

— Oli come? 

— C'è l'articolo 6° del nostro, Commento 
lele parla chiro; 

— Che cosa’ dice cotesto famoso arti» 
leoto 02 

— Press'a poco. queste parole; « Colui 
4 che riceve un oltraggio ‘e che: non né 
x domanda nna soddisfazione coll'armi, è 
« punito del verchis. 

— Verchis! — interruppe Godfriedo.... 
(thie/Voleva sempre spiegazione di tutto 
|> che cos'è questa roba? 

— Una specie di scomaonica; viene fug- 
gito da totti, nessuno'gli' parla più... 

— OL diavolo! 

— « Feli può riabilitarai, continua 




















‘4 l’articolo, 6*, battendosi in un certo! 


« tempo con uno dei suoi condiscepoli , 


(gaziono l'abolizione del diritti; differenziali n 
fivoro della Marina mazionato di’ lumgo corso 
(è per le provenianze indiretto, como per quella 
di cabotaggio o che si applica alla perca. 

SVI. Necesaltà ‘della. soppressione dei dazii 
differenziali imposti da talune Società ferro: 
viario © spoolalmerte di. quella di Lione-Pa- 
rigi-Moditorraneò e da. talno, Società della 
Svizzera occidentale wui prodotti. provenionti 
[dall'Italia (e che: pasenndo il Conisio, sono de 
|stiuati pet mercati svizzeri. 

VIT. Sulla convenienza di riscattare il! pe- 

|dsagio imposto'sulle navi cho passano il 
nale di Suez. 
Faccinmo ora seguire quelli proposti. nilo 
atesso oggetto dalla Camera di [commeraio di 
Venexia: 

1, sull’ 








tituzione noi principali centri di 


iì [commercio e di transito, di punti franchi, © 


loro, affronto col magazeia! generali. 

9. Sul bisogno urgente di una completo e 
radicale riforma della legge doganale g1. di- 
Sétmbre 1898 ‘e del relativo ragolnmento ‘ese 
cutivo. 

8. Sulla opportanità' di affettaro Ia attiv 
ione:des progetto di leggo sulla. obbligato 
rietà delle denunzie delle. ditte commerciali, 
(completandone il concetto; anche! nella parte 
relativa al commercio girovago rifhusta inso- 
Tuta. 

4. Sull'otilità di adottare nn sistema di 
atatistica commerciale: è industriale uniforme 
per tutto il Regno. 

5: Sulla riforma della logge elettorale por 
le Camera dî commercio 6d nrti. 

RIVOLTA DI OPERAI, 
A Passo Frulato (provincia di Girgenti) è 
laccadito un triste. fatto. 
11 1° agosto gli operai addetti alla costru- 
zione della ferrovia a Passo Frudato non ve- 
‘dendosi pagati degli arretrati. loro spettanti 
fuvano reclamati da parecchi giorni, si nn° 
'mutiniarono, © domandarono ancora una volta 
[ghe fosse loro dato quello c'era il prezzo dei 
Horo sudori. 
Fu tosto spedito sul luogo) un drappello del 
(619 fanteria, e poichè taluni facevano ressa 
(nl; porta: del cassiere, il sergente esplose un 
(colpo di fucile, che uccise wu operaio. Gli'al 
tei fuggirono. 
Più tardi giutsero sul Iuogo le autorità, e 
'aueste ‘persuasero i lnvoranti a' riprendere il 
lavoro. 
Intauto gli operai. devono ‘stentare. per 
ere: ciò che han guadagnato ‘col proprie 
voro! 











I MONUMENTO AI MORTI 
PRESSO. WOERTII. 

Il Jowraal d'Alsace ci roca la seguente 
‘descrizione del monumento presto Woerk e 
(della cerimonia dell'inaugurazione (clio. ebbe 
[luogo il 6 corrente: 

Ti monumiuto è risultato da una sottoscri- 
ice nazionale sperta in Alsazia. Esso è @t- 
tuato sopra una collina che domina, Woertli o 
[Froeschwiller, e si trova di ficcia ad un" 
tra collina sulla, quale sorge _il bel noce deno- 
(mito l'albero di Mac-Mahon e sotto al quale 
dicesi che il comandante ‘dell'esercito francese 
la nauistito al combattimento: del 6 agosto. 
Sl abbraccia da questa altura tutto il campo 
di battaglia, 11 solco (lell'aratro uguaglia -il 
[suolo deformato dai cavalli, dai cannoni © 
dalla mitraglia; Ia terra ha bovuto Îl sangue 
(cio Ia inondava; tutto il paese è bello, Ins- 
(sureggiante di vegetazione, o mon si ditebbe 
[che quel! grande macello è avvenuto ia quella 
ridento vallate, s6 ud ogni passo una mode- 
sta © povera croco bianca, amata di una. co- 








‘e |rona di foglie verdi, non ricordasso quella san- 


'Buinosa giornata, 

ll monumento è costruito su d'un altipiano 
ottagono, circondato da fossi. Esso si compo- 
‘ne di un basamento elevato, sotto al quale si 





« qualunque sia; ma s'egli lascia passare 
« questo tempo, la sua sentenza diventa 
« irrevocabile: egli diventa infame. 6 la 
« medesima punizione colpisce tutti quelli 
«che lo frequenteranno. n Sicuro: — 
(continuò Ulrieli, — non gli si può più 
nè stringere la mano, nè bere, né fir- 
more insieme. E non è nulla ancora: 
l'articolo. 7° viene in rincalzo e dice; « Lo 
«si può insultare ‘impunemente... 

— Un vero paria: — esclamò. Gol- 
friedo. 

— Precisamente... 

— Ma questo non sarà mai il caso per 
nessuno di nol: — esclamò Osvaldo, il 
cui sangue bolliva, — Noî noù ‘andremo 
icerto ‘a stuzzioar nessuno, ran #6 al viene 
[a stuzzicaret, ci troveranno. 

— Oh oh so ci troveranno: — ripetò 
'Godfriedo, il quale serrava sompre i 
pugni. | 

— Và bone: — conchiase Ulrieh; — e in 
‘qualunque siasi circostanza coritate; sem 
pre su di me. 

I due neofiti lo ringraziaro no. 3 

— E ora, se vi pince, ‘andremo. alia 
Kucipe. 5 

— Andiamo pure: — risposero Osvaldo 
le: Godfriedo; e tutti tro a braccio, Ulrich 
insieme, s'incamminarozo verso ‘uno dei 
[sobborghi della. città, 

(Continua) 





Furvio Accupi, 

















rova l'ossario, ©! che è! formato;da'otto ‘sar: 

‘otughi riuniti, sui quali sono ‘insorittii nomi 

ci diversi reggimenti che: presero, parte ‘alla 
taglio: 

‘Sopra il basamento sì innalza uns specis di 
pappella;; con quattro porte; chiuse da: infer- 
rinte, sullo quali vennero poste’ dello. palmo 
rate. Sul tetto della cappella vi hu una 
croce a quattro rami, orata di ghirlando di 
auercia, Diverso cifre, spade e corone: deco. 
rano il monumento, (che è eseguito in granito 
fosso asi. Vosgi, opera dell'aleaziono Dock. 

‘Alle ‘80 mezzo cominciò I cerimonia. ‘Ai 
piedi dol monumento sì. trovavano! (i ‘membri 








patò alla sottoscrizione. ra le altre dame vi 
‘ra la signor di Joinville, vedova del colon 
‘nello del 99% di linea, ucciso a Froeschwiller; 


vi erino pure ‘alcuni rappreseutanti della 
‘afampa aleaziania e parigiia; nonché molti a- 


(bitanti di Niederbronn o'dei Comuni visial. 
Il ‘signor. P. di Biwsiére, segretario del Co- 


‘imitato, pronunci in discorso. Il {virato di 
‘Woorth, il pastore di Froesoliwiller ed il rat: 
'bino di Haguonsu presero pure la parola; In 


ino il‘aignoe Carlo Bleck parlò in mezzo alla 
‘ciamozione ‘generale ed in:tiome della patria 





‘assente, 6 mon dubitando, che il santo rispetto 





dei morti circoniderà ill monumento; che. sarà 
irasmesso intatgo, alle generazioni future. 





‘Ragusa, 14, — Dicesi che gl'insorgenti 
taccarono fari (’rebigne; non sì lano però 
particolari. \Contiima l'arrivo di volontari e 
molti luoghi fino ad'ora tranquilli presero le 
srmi. La notizia che l'Austria permise ai 
‘l'archi di abarcare o Gravosa non produsse 
‘grande sensazione nelle file dogli insorti, 

— Parinsi d'uu grande combattimento presso 
Jasen; (esito. ancora. sconosciuto; dicesì che 
quest'oggi. tuonasse il cannone presso Tre- 
digno. 

— Gligoo Milicovio intendi) tutti i villaggi 
tureliî posti da: Nevesinia fino a. Trebigne; lo] 
stesso) giunse col sno ;corpo fino a Dure Mo- 
nastir © progredisce, Gl'insorti; mancano di 
‘armi; ivolontari provenienti da. Trieste hanno 
passato felicemente la frontiora. (Cit). 

— Il Cittadino scrive in data di Trieste, 15: 

Una notizia giunta or ora a Trieste dice, 
cho Vakovie e Stratimirovio a copo dei Mon- 
tanegrini © Serbiani, siano entrati nol terri- 
torio turco, appinto in quello stretto: passag» 
gio che è tra la Serbia: c.il Montenegro, e 
così sarebbe impedito alle truppe. turche di 
congiungersi. a quelle ell'Erzegorin 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggesi nella. Gazzetta Ufficiale: 

11 presidente dell Senato del Regno, il pre- 
sidonto della Camera dei deputati, ed il mi- 
‘nistro dell'interno hiatino, d'accordo, stabilito 
che la Commissione d'inchiesta per la. Sicilin 
si riunisca il giorno 99 del corrente mese. 

La Commissione si riunirà ii ina sala dol 
‘Senato dell Regno allo. ore dodici meridiano 














Notizie Commerciali 


PRODOTTI AGRICOLI 
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lel Comitato e le'loro famiglie. el ‘un certo 
‘iimero i‘ persono invitate por aver. parteci-| 


Liberazioni che ‘otederà necosssris: 

Da partochie parti venne' fatta istanza ‘al: 
l'onorevole: Depretia, onde! conduen’a termine 
finalmente la relazione sull'inchiesta della Sar- 
dgr, giacento da tanto tempo 0. da. tanto 
‘tempo trascurata; Pare che l'on. Depretis ab- 
bia promesso di pubblicare quarto prima quella 
relazione in ui volumo separato. 

La Libertà, cho por prima aveva. pubbli| 
(cata ln notizia d'una banda di 50 briganti che 
scorrazzava nell'Antigiano, rettifica Ia notizia, 
‘anzi, per dit meglio, la dichiara fnsussiateate; 
‘sclaimonto ‘v'è: qualche’ malaridrino che tione 
le strude, come. pur troppo) accado' sovente 
‘apertutto e più nella nostra. bonedetta Italia. 


Dall'Alessandrino si hanno le seguenti no- 
tizie dolla compagna, olie at per giù sono u- 
gualì n quella dello ‘altro. parti dol Piemonte 
[dove non cadde la grandine a devastar tutto. 

« Il frumento ora è ovunque trebbinto, e se 
non raggiungo le quantità ‘di quello raccolto 
nello! scorso auno, lo supera in bontà, giacché | 
‘auest'ultimo) conteneva molta crusca © poca 
farina, meutro il primo, è l'opposto, per cui 
v'è compenso nella qualità, almeno-in parte. 

x Quanto al raccolto; della, meliga sì può 
ire nesicurato, 6 darà mi prodotto abbondante 
poichè è da qualche anno che non si videro i 
campi del reamiai) tanto rigoglioai, e le piante 
faito ricolo di pannocchie; vi basti che in 
‘rossimità d'Alessandria in un fondo: apparte» 
icuto al Demanio ve n'ha una pianta ghe for- 
ma oggetto dî curiosità, la quale, contiene 
ben (17 prumocchie, 11 pressò della meliga, 
‘el’era stoto ultimamente aumentato, tende era 
'l'ribneso: Se ne è venduto |testà a L, 22 la 
salina (squivalente a litri 210), ma presumi: 
bilmente vedremo verificarsi dei ribusai di 
rano in mano che’ sì conosceranno i risulta» 
inenti delle ‘raccolte. E ciò sarà ua grade 
Hieuefisio per lo popolazioni agricole, poichè 
costituisce il Joro principale alimento. 

= Perciò che riguarda i legumi non si po-| 
trebbe desiderare un prodotto. maggiore ; nei 
fagioli specialmente fu. favoloso. Le pioggie, 
mentre pregiulicarono il frumento; riuscirono 
(ni questi favorevolissime. 

«Il feno agostano, grazie al bol tempo ed 
‘al caldo sopraggiunto, produce moltissimo ed 
è di già nella massima parte nel finili , con 
‘grande soddisfazione degli allevatori | £ quali 
in quest'anno hanmo il. Benefizio. della. wieli- 
‘gletta, vale 1 dire le piante del grano turco, 
seminato nei campi in cui al raccolse il fru- 
‘manto, per pascolo del 'hestinme; seminagione 
'favorita' dalle pioggie, giacché negli anni di 
ecco perisce: appena [nata.. A quelgue chose 
alhenr est don? 

« Quanto all'uva, nonostante le. visissitu- 
'dinî atmosferiche n cui soggiacque, è bella € 
'promettanto ina: vendemmia, se: non abbon- 
‘notissima, abbastanza appagante, e. vedrsto 
fra: ti mese sè mi sarò opposto, È beu vero 
lele i vigneti di varie zone del vinifero agro 
‘stese, come sn quello, di Castelnuovo-Calcea, 
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dive, ma nella generalità l'uva é prospera € 
vilapetisalima 

« Pare che; sgraziatamonte; nell’Italfa cen 
tralo lo' cose camminino men beno che da 
Ise vero come. credò quanto mi viene narrato 
[du un distinto agronomo. Ma aspettiamo a 
[giudicare a raccolti compiuti, ‘e sperinmo che] 
i) diavolo non sarà tanto hiutto (como (lo. si 
Vuol fare, 





IL FURTO POSTALE DI COSENZA. 
Nel nostro numero di ieri l'altro tiferimmo 
la notizia di questo furto clamoroso e gravis- 
(sino, Su di esso la Libertà di Cosenza ci 
reca. oggi i seguenti interessanti ragguagi 

Partivano, da Cosenza tre individui : 
Vincenzo De Marco, scritturale nello stulio| 
dell'avv. Storino,, domiciliato el ammogliato 
fu: Cosenza ; 

Un tal Tramonti, figlio di un già inserviente 
tomitmalo di Acri, ed addetto come seritturale 
nella pretura di Cosenza; 

Un tal Casale , economo dolla regia posta 

‘dî Cosenza, nativo di Faenza. 
Il primo nel partire sì era munito di un ii- 
‘bretto ili ricognizione. postale: e di rm pasma- 
porto rilasciato dal Municipio; il secondo do- 
maniò permiesso per recarsi in Acri, dove di- 
‘eovasi richiamato per assistere a nina grave 
malattia di vin mo zio, all'eredità vistosa dol 
(atate si affermava chiamato: 

Perinesso che ill Pretoro negavagli per minn-| 
tanza di documenti © che il ‘Pramonti nou 
atteso dichiarando che si sarebbe. allontanato 
lanchò seiza. permesso; il terzo, dietro telo: 
‘gramma voluto da lui, di un fratello. ufficiale 
nell'esereito, che lo arvisava di. correre su- 
bito al letto della. comune! madre moribonda, 
‘iieso’ al direttore locale un permesso di venti 
‘giorni, ‘che prima gli fu rifiutato, ‘s poscia, 
per l'intervento ufficioso dei suoi colleghi è 
stiperiori, socordato. 

Dopo la partenza di costoro, partenza che 
‘avvenne în tempo diverso, nella città com 
‘ciarono scorrere notizie varie sull'oggetto di 
tale nvrentora, clio nel pubblico concetto 
ritenno como fatto tinico, mosso da unico în- 
tendimento e tendente. ad unico scopo. Le 
‘cautele prese per coprire le traccie della idea 
'deî tre faggitivi non furono bastevoli ad osca- 
taré il loro divisamanto, € naufrgaroio per 
'essero da qualcuno: clio conosceva i loro finì 
tradito il mistero in/cui cercarono: di avsol- 
persi. 

E° ogal'‘inodo il pubblico 1 ritenne solidali 
‘nclla partenza, ed i nomi dei tre individui ‘cor- 
‘ero witi per le bocche di tutti, dicendosi or 
‘olio volevansi. recare nell'Erzegorins, (ed or 
‘nella Spagna. 

Intanto il fatto si svolgeva in un altro senso 
più criminoso al di fuori di questa città, e 
‘some effetto di: 1 crimine qui concepito e pre- 
parato: 

Ti De Marco manda alla sus moglie. delle 
‘ome con vaglia postale; lo' stesso fu il 
"Tramonti a. suo padre, 

Il De Afareò munito del suo bravo libretto 
di ricognizione © del suo niche più bravo pas: 
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i |di qualche suo: conoscente per. risenotere la 








pot costituiiei e'‘procedore' in' seguito alle‘ de: AMi\kd) a’ atri fereitori, ‘furono val dallo. («aporto; si presenta lalla Ponta! di Roma. per 


riccuotore, del alia per liro 8000, circa, | Coll 
pare che trovaronsi iitoppi al pagamento, e 
(che îl De Marco dovette ricorrera al soccorso 


‘Somma rappresentata dal vi 

Da Roma la Direzione postale: telegrafuva 
alta Direzione di Coseba richiedendo, che a: | 
[vesso verificato; se il De Marco aveva otsenuto| 
il passaporto dal Municipio con un numero che 
fol telegramma a'itidicava. 

L'ispettore Bona dietro a qusto. fatto si 

insospetti, © travide le tramo dell'ordito. dise- 
‘gno, © si verificò quindi che il Do Marco, il 
‘Tramonti ed Îl Casale erano tre individuî' com- 
plici di nn reato di frode contro l'erario dello 
Stato. 
Casale; nella sua. qualità di economo e 
l'impiegato postale, impadronitosi. di un vo- 
lume di vaglia. vi appose i suggelli,  fimoan- 
oli col sto nome; intestandoli al De Marco e 
facendo figurare come mittente. n immagina- 
rio barone di Laurentis. Nella istessa qualità 
(di economo è d'inipiegato prese le buste per 
gli avvisi © li spodi a loro destino. 

11: De Marco parti il. primo portando seco| 
‘muaJcuno' dei. vaglin , e da/Foggià spedi al 
[Gauale ; sotto il nome di un immaginario ca- 
itano fratello, il telegramma di cai sopra si 
lè accennato , ed un vaglia di lire 190 pel 
viaggio. 

Coal i tro farabutti ‘si: riunirono, come pre- 
veduto. l'aveva la pubblica! coscienza, e dal 
Do Marco fh rimessa ‘una somma alla moglio 
lo dal Tramonti altra sonima al padre. 

Lie autorità. finora sono riuscite a riavere 
(al! padre. del Tramonti lire 500/0 dalla mo- 

ie di De Marco lire 190, 

Null'altro sî sa finora , e tutto ciò che ab- 
biamo narrato ci viene dalle notizie che pub 
licamento i dicano. 

‘Annuniciamo con: dispiacere la morte dell'on. 
Bianchi Alessandro, deputato dol collegie di 
(Oneglia, avvenuta stamane in Torino. 


DISPAGCI: ELETTRIOI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 


Il Tempo reca. il seguente dispaccio 
Zaia, 17: 




















Costanica, 


17 ‘agosto. 


Gl'insorti dell’Erzegovina presero Ga- 
Fasko, passando per le armi la guarni- 


la truppa torca, incendiando il villaggio, 


[guarnigione turca. 


Un'altro dispacolo. da Signa, 16, reca |F0l0 gravemente con sette coltella 


(che gl'insorti presero. Jasen, respinsero 
impadronironai di Gorasko, ed uccisero la 


To stesso giornale ha informazioni par- 
ticolari assicuranti che l'insurrezione nella 





Bosnia è riuscita, secondo il piano pre- 
stabilito. 










rconvicini pi 
‘colabra. I'prezzi del riso @ della me-| 
bito qualche lie 


Fiono pluttoeto tenuti sul prezzi” ante 





Borsa di Genova. —.17 agosto. 


'Azioni, Mobiliare Italiano 


10755, 
Londra a vista lett. 2710, denaro 27 00. 
Mareaghi da BI 52 a 21 DI. 
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‘Parigi, 17: agosto. 
Teri venne!sperta la sessione dei Con: 


[sigli generali, Furono rioletti quasi tatti 
[gli ex-presidenti. 


Aden , 17 agosto. 
Il vapore Roma della Società del Lloyd 


Îtalizno ,, provenionio. da Galoutta,, pro- 
seigui per Genova. 


Costautinonoli, 17: agosto; 
La Port autorizzò i suol rappresen 


fanti all'estero di dichiarare che il pror 
lelama attribuito al governatore generale: 
(della Boenia , pubblicato ultimamente in: 
[alcuni giornali, è completamente apocrifo: 


Vienna, 17 agosto. 
La Corrispondenza Politica: ha da Bel- 


[grado che il Principe è intenzionato dl 


incaricare Rittio di formare il Gabinetto, 


Siena , 17 agosto. 
Il Congresso gisnastico continua i 


lavori. Le' festo riescono animatissime; 


Bonn, 17 agosl 
Le conferenze dell’ Unione religiosa 





O chiuse. Mons. Doellinger anun- 
pi 


‘che continueranno: nella prossinia e- 


State. 


L'areivescoyo Licurgot ed il vescovo di 


Gibilterra espressero a monsignor. Doellin: 
ger, a nome dei corraligionari, la loro 
gioia pel buon successo delle Conicrenze, 
[0 la speranza che le Chiese divise si riu 


hiranno finalmente in una Chiesa uaivér- 
‘sale, 


Roikens lesa il Ze Deum in\latino. 


Hitwre, 17 agosto. 
Il cardinale Maccloskes è arrivato. 


CRONACA NERA 
a 


Torî, verso le\ 5: pom., il nominato Toniotti 
Giovanni, d'auni 60, falegname, venzo sor- 
preso mentre dal ponte di pietra: tentava get- 
torsi net fiume: Po. Accompaguato: da due 
da [guardie di P. S. all'Ufficio di Questura, sfri- 
Conoblie essere pazzo. 

— Continuano le grassazioni. fuori Torino! 
Herî il cuoco di una, famiglia clio abita a S° 


(gione. L'insurrezione è scoppiata. nella | Margherita, presso l'Eremo, venno aggredito, 
(Bosnia, lungo la Sava, da Gradisca a |nello-ore pomeridiano, da tre marinol; i quali 


dopo d'averlo derubato di alcune lire: lo: feri- 





—feri l'altro il capo di stato-maggiore 


della divisione, militare di Torino, cav. R:.-, 
[cadde disgraziatamente da cavallo sullo: atra- 
(ale della Madonne del Pilone riportando gra- 
Yianimio ferite alla testa. 


Commo Giuserea gerento. 






















# 22 {la Rendita esordiva sotto; î corsì di 
14 05 |feri cioè a 78 30 0'poì discendera a 
11 45(78 20 chiudendo ancora. più debole;,} 
74 80 [eioò a 7817 18 u 70.15 per fine, 
50 90 [corr., con pochissimi affari. 

La Banca Naz: fore: 2015, a 20M, 
‘Az, Banica di Torino 7 
‘Ax. Mobiliare ital. 740. 
Ax. Tabucchi 894 a 896. 
Obbl. Romane MI. 
I cambi emmuo più sostennti= 
Francia 107 40/0107 58. 
Londra 28.90 n.96 95. 
Oro 91 4a 21 51 








Condizione Pubblica dalla Suta in Torina: 
Bollettino del 17 agoso 187%, 
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dia etettasal, veleno da L îe 60 Goraî del mattino. Consolidato 5 010. O. del m. fn' cont | Trame > + + > MS 
ROBI et Haggono meglio | (umano SAI 2519] Readlta finan cont, RD | 7095 Arifetii diversi nie 
ha pei peri noire Diso Sr lio 2 5 12 io DOLO priorato SOS | Coro legale Ta do dim dn 
di quioiai daledolca e ss n 290] iuicti Dance Nasi aliocato 50.50 l'Ax. Banca Nazionalo. O..d. m. in lig.|Totasa nel mese a tatt'oggi Gollt 187, 
qualità, Sì ha fiducia che i cereali debbano ri-| Fieno . . + + «m 735 Azioni Banoa Nazionale 2015 — SOLI. TERI 
rei RE Et nai Miti da unta SO 10 50 Firsass, 16 1? lObbL Fer Biella. C. d. miu cont. 
Rea ent <= 4.50/A 5 50 fiuone NERO prca media SLBIOTT Fal ss IStagianatara Sociata dallo Seto ia Tarinu 
'etiame, — A fili i preti so | Fenssow auoro Tn fue SS vasta 
ima ul Bastao a reno sì | vob 2 sl aus di con Decreto] calo del 3 giugno 4978 
ottano UL eso ia: | Brusseatooe quinti e 10 50 a 16,30 107 48 sitema 4 10785 1078 e mene] (sla Ospedale 18, casa Arouad- Area). 
‘ "Napoli; 19, gooli S00 di sen loi corripondent Suoi» ss = gra [Parenti DI Bollatino del 17 spot 198. 
tao ui‘ provi, batta par la nfacdenze futara si vano "È evento asimato. I ru- | Bason Nazionale 2 sit =] e ie E 
mito i pren al quelo di rest SERE tt i o na i Ani de, Sta iste ina SO SS Giai co Pao 
aniia a 1: 80 — n MO— | ‘Prazaì fatti nu qual raarcato ib saluta |Fibasso: #3 a nel E FT 
Sevine vache nt (90 = è DO = [ill Frei Î° q. per shelire; (1. 3079| Pec toi © Up=  MBWleea la Aa | eli Die 
e ReBCERtE storie di Paglia a Br ro 1:79 7) Credito Mobiliare ss -- È drpgiai ig ii E sb0 
0 mancato di Deloino dal bestiame | Avene è Barisita coot. "gl 3,7| cronaca pettà sons. DI 
bovino; i capi da macello. che 1 725400 Lagoa fort mir Torino, 18 agosto 1875. Mi 
no qualche. vantaggio soi a RO e dara a 





Saguogo la corrente’ è deprezsano 

bilmeate da Hera: 
Esportazione sulla, 
Pressi del giorno 14 





































i vecbio. wa boca otimero di piaz 








RES re lapo pesi 
| fuer veg duceo eri] SD ila Ri 
i orli bo desio | 27 Ni e 




















= =|ara el 


66 90) s 

105 25| Oggi siamo al ribasso ed è da Lou- 
5 o ci viene. Lo notizie di quell 
79 — | piazza sono poco favorevoli. 1. valori 
3 = ['aternazionati sono colà in ribasso e 











Totale 2 tabdoggl. Colli 180, 
Il Dicettore@erarsa: A, Bemtoldo, 








È s iero. dolio Sete în Tarice 
228 — | particolarmente la Rendita Peruviana, | Condizione colar 3 
Mazali da mao; 1° bi pure ma deprezzamento di 50 cent. (RI i a pch diet più tato meg corso «ol cisema prisagato Sola Tr ivero 
"ut fresco. 70 agosto. — Geres ‘# Lime; ita . Ponzane (Via , 
Cr de mera i riore ESSE avo) cip dl echi ad a ee eta n] AS anta 
Di morini 8 fmi 10 lavano [I retata sio mibasati dieci 0 |QMAL Lombarde /— — © 22$ = (por l'inetzezione dell'Accogorità S| _ pellivize 17 sgent em 
RNA ala I iu que Ae i i iena vara 
race EL. 198 63 1g al || Boca comanda sulla egale mell'EMt:[prumnti > >» > L: 24 90 A27_|Gamblo salfitaia "098 © © Gale] Sert oizza: fre la Germania 0 la 3 Esa 
allo 170/69 ia: Ts a | til ment alti [Gs 1 1 11 1 ‘73911909 Comit oi ELIA SS | oi e n cl 10) ipa Di PET 
I protai io) campagne ascesero a 100.22) sl'ditoii, RA BONGEADR 22 dor e 8 LS 
Ii na e lie] ei upon spetto a folie: © i 11: TS2125] ata A e LI 
vitali latta. Le importazioni n elevano ad atk.| tan: | 11; 1 (119 — a 20 —|Lombarde 9/75 100.75] padiro le conseguenze che uo derive, » 109608. 
‘AI ciareato parigino dalla. Villet te-in | {00 ‘i frumento è 200 di'orso. Banea AngionAuete, 10310 102:90|Peilo nel maess' a ialtoggi Colli ny 68; 
ata 16 agoato; la persia Gre ‘Negli altri grani mercalo inattivo. Novara, 10 450 MAT 
Moetosi e mala, disero ni 





nello altre vprole: 


Londra, 11 agosto. — Oli affari ln 





PO e Dee niro at oticonia 360 È E9 =] To mano © queste preoconpagioni 




























TI Diavolo 
mine Got) — 





‘gsia italiana di operetto comic 
de! dott, Scalvini, rappresen 
L'Orgia o la vendetta di vn 
‘Pipiitrello , Operetta In 4 att. 








Amedeo — Riposo. 


‘Spagna, denmama, 


Negozio da rimettere 


nel centro: di Torino 


‘anficoli da Sarta 






Da affittare al 




















Bellissimo Alloggio di nette! 
‘membri per Lire 800. 
Via Doragrossa, N. 47. 


Da affittare 


Alezio di otto 0 


la Doragros 





Recapito ivi. 


Da affittare 


Elegante alloggi 





‘@ Tarino, N. 1. 


In via Cernai 


Ua' gi 





olo oli 


Via Pallicoi 
Rendita 

‘Rataplto via Prorvi 
al:portion 


dal Csttà Losdra, vin 





annessi, il 


Aferi (ore A) Ione pe 


Girso Milano (ore 5) — La 
drammatica: Compagaia G. Morl| 


Soa dall tuinzione aiprocederà alla vendita, per mezzo dei pubblici incanti ‘di 


dino, acqua potabile, di 7 
camere palchettate. 
Dirigeralal Poriluato, vie Artisti 


‘AL PRESENTE! 


odioso; Locale al. piaso 
terrano, compento di ® membel, fe 





Casa da vendere 





Bigliardo onto ca vendere [cl 
Dirgori al Bigiarto bel orde 


A DITTA 
Luigi Vaccari e Comp. 
lia trastocato i propri Magazzini di Chincaglierin, Bronzi 
èd articoli di Novità e Fantasia, In vin Romn, casal 
elani 868 





verde, ballo, 
La Gomp 


VENDITA VOLONTARIA 


di un corpo di casa in Torino 





I giorno 28 corrente agosto, alle ore 10 antimeridiane, 
nello Stadio del Notaio sottoscritto, via Milano, N. 14, si 


lima Casa, Orto e sito dn essa’ dipendenti, posti in questa 
Città, sezione Borgo Dora, via'San Simone, di proprietà del 
signor Ingegnero Alessio Biolley, alle condizioni di cui nel 
bando 3 luglio ultimo ‘scorso. 

I titoli e documenti sono visibili nello studio del Notaio 
‘e Modista, | procedento, 
‘Torino, 11 agosto 1875. 
[esa Notaio Carlo Francesco Albasio. 





presente) Società Italiana per il Gaz 





Avvis 


Da tre anni la Società Italiana per il Gaz ne ha stabilito 
il prezzo in centesimi 24 per metro cubo: da pochi giorni] 
la Società Consumatori fissò easa pnre il prezzo del Gaz, che 
prima era di centesimi 26, a centesimi 24 per metro cubo. 

Alcuni individui che si dicono Agenti della Soejetà del 
| Giz, senza dire‘quale, si presentano ‘agli Abbonati della! 
Società Italiana, e sotto pretesto che il Gaz viene diminuito 
di Que centesimi, cercano di carpire firme a nuove Polizze 
o foon giare [a favoro della Società dei Consimatori. 

Ad evitare i gravi inconvenienti, che ne deriverebbero, ed 
|a mettere in guardia gli incauti, la Società Italiana per il 
Gaz ha creduto suo dovere dl pubblicare il presente avviso, 
‘mentre agirà a termini di legge contro gli autori della frode] 








220) 


n ‘sopra accennata, 
ia, N. 36, 


n issd LA DIREZIONE. 





sîat| ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Andorizzato in Francia, în Austria, nel! Belgio ‘ed in Ricila, — 
Îl'aumero deli depurativi. è contide: ma (ra questi ll ROB di 
pre; occupato il pr 

tarata dh quagi di avcolo 

‘vepetale. ll Rob gonreni 
dottore Giraudeau de Salnt-Gervais, gu 

azioni cutanev, gli incomodi provationti dall'acrimcnia del 

10 Rob è sopratutto rascomsnidato contro 
















idenn 





Coma depurativo pote ionati dal mer- 
“d aluta la mamnra n'atumisiteeto, como pars dl Jedi quesdo 
ha troppo preso. 











Po, Torio. 





INCANTO VOLONTARIO 
del Grandioso Setificio detto Nuovo 


di Caselle Torinese 


Il Notaio sottoscritto notifica che il giorno 26 cor- 
rente mese, alle ore 2 pomeridiane, nel suo Studio 
al terzo piano della casa via Corte d'Appello, N. 2, 
esporrà all’ 


incanto sul prezzo di L. 350,000 e pro- 


cederà al deliberamento definitivo del grandioso Se- 
tificio nuovo di Caselle con tutti li Fabbricati e Beni 


tutto come dal relativo bando. 


Torino, 14 agosto 1875. 


Notaio Oscarre ParoLETTI. 












PREMIÈRE 





© Denoaot par ao 24 auméros, 2000 gra 
‘varorft00 patross, 400 dossice (da bro- | 


LA MODE UNIVERSELLE 


JOURNAL ILLUSTRÉ: DES DAMES 
EDITION ÉDITION DE LUXE 


Contonant er mimes élémota [que 
la: premiòra: 4dittoa , plus 36 gravaroa 


eriia, coloridea, 

Paris Iallo Paris Italie 
Un so + Gr. n Br a > Unan +, . 15f n 49fr.50 
Birmoli . i: 350 6h a © Sirmola , . Sf n 10/595 











Tola mole. Bf 
{NB. Ls payement dolt &tr) fait en or, cu en paptte italiez, au change du jour. 


M: D. SBEUO, Lib: 





n 2.080 ® Troia! me 





+ dfn n 50515 


TNNOI DE NUNIÉRO|SPEC|ueRs (G2arIS 
Piarin, 3. BAUDBY, é 
os s'aromme cusz 

re, 11, 1n» de Po, è Tarini 





tele 





Confetti Foncher. ee 

















fitliili combo tate: lo malattie segreta d'nmbo. ine: 
Greiche le più, inveterate: scoli,; eatarri di veskica, ri 
ritenzione d'orina; non esigono nè privazioni, nè regime: 
Di gtisto, grmdito, sono facili: prenderai, nol faticano: lo 
&d recano sempre iu pochi giorni guarigione radicale, La scatola 
Lì: 8/08. — Deposito in 'Lorino, Firmacia TARIOCW, 
Piazza San Carle: ssd 








Anno X — Educi 





ione, pel 1876 
SOCIETA! BACOLOGICA 


DELL'ALTO PIEMONTE 


CUNEO 
GERENTE Carlo Chiapello 


‘Azioni da L. 2500 e Azioni dà L. 100 pagabili - per 
tro quinti all'atto della sottoserizione, e due quinti a tutto 
novembre. 
Inoltre si. accettano 

Soscrizioni n numero fisso, di Cartoni 
‘con differenza. di 40 centerimi in aumento sul. costo e colla 
sola anticipazione di L. @ per Cartone; 

In Torino presso i Fratelli Siccardi, via Cavonr, 


12, 0 preso Lorenzo Golletti, Pinzza £. Carlo. 













M. MARTINELLI 


in via Doragrossa, N. 31, ha aperto un 


EGOZIO DI PROFUMERI Leana 


‘articoli per toeletta 
Unleo 


delle goardie 
Saundere per "ig ea Capi fari inantanennente L.06,. 
pilatorto, di Bowdet: per togliere. i peli e la’ Ianuggivo dalla 
pelle Le, 8. 
Oito diano) per 
‘Atiortimento compi 
Rito 7, fto 



































DIEVETTATO DAL x. GOVERNO 


Basta no solo di quosti ingegnosi 
apparecchi in nun camera per quanto] 
= grando essa sin; per non più vodore] 


ID 

ì il 
È îl. 
a s 
E i & 
a svoltizzare tut mosca è 
Fi Presri I, ® c L. 2 SQ le più eleganti. = 
DI Reppresentanil generali per l'italia |SÎ 
E] A. BRACHI e C., via S. Massimo, 49, Torino. (2 
A 2 
Di S 
£ È 
ia) 

RISULTATO GARANTITO 





Depositi pel dettagiio 

Carlo Manfredi, A. Meninsii, Bazar 
Parlsien, Miglio Giocondo, Tavasy, 
P. Rambosto © ©., Mogli 














‘esso la Tipografia €. FAVALE è COMP. 


© @ SEMPLICE ED ECONMICA =@©@ 
(_} VEALARDI GIOVANNI 0 


Cuoco Pauticiore Reale 





Prosse L. 4 40. 


s 
i CUCINA. = 
3 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Cacso macinato finissimo è migliore. ed a Pi 
fo gonlronto di quali altro Quono, gui *irtto od 
0 dll qualalaai Clesolaito, — Una libr: 

ero sommlalaira all'istante; 












neque sllcto, na Cloeviatt 
la pi 





forma una bibita Ia più gradita ut ny Sito con e senza latta 
‘etto perciò è d'immeoa ‘atiità'» Bordo! ‘bastimenti, nel campi mi: 
tari, ioni dalla terroie, negli: pedall, soc;; egon ed è 





oggeito d'Importante asportazione: 
‘NB, Il detto Onono: vuol essere conservato nella borsa di 
carta in oni si trova,.e non messo nella latta, 


SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del poso di una fibbra, *[g ©d 37, di libbra 
al prezzo di Lire 5 50 — 350 — ® 











QLESTO CACAO È PREPARATO SOLANENTE 
ad C. J: VAN HOUTEN Z00: 
IN WEESP, OLANDA. 








50LO RAVFRESINTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 





IR 


IIC AMCICICI MINT 3II DICICHICIICAC MICI 


DIALOGHI 
$FRANCESI-ITALIANIY 


©. monann 
PRECEDUTI 


DA ESBRCIZI PRELIMINARI 
n amODITI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 













n 
w 
® 
i 
) 
10 la Tipogratia ©. Favale 0 0, 


‘a principali Librai d'Italia, È 
BENI MMCMOE MTA 22 MEDICI MEDICI DA BE 


Presso L. 1 20, 
Vaadibile pre 





BRIACICICNOA MONCHIO: 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASAL 











PROVINCIA DI TORINO — (15'Agosto 1875) 





lel 25. corrente, i 
Hd na cana ai, site prato 
ie 






dea o Torino, (a etto 
lsmpredoo Albaretto par 
fra giorni 10, nvaoti. 
alvile di Perito, onda 
qlla domanda della 
ol pageaveoto di Lo 0000 
[folti foteresì dii 12° apri 
fimponta di el 


















3a tignori Giunappe Gioet 0 01 
Follie residenti nd Alx(P tei); 
[n omparite menti il ‘tribinaio di 
Commerelo di Tarizo, do via (or 
ale (a ‘giorni 40; 





nona Galoagno, Il: veri 
nioramento eseguito. 
[igosto corrente i mani 
'euzione della: neotenza ‘del’ atgnori 
pretora di ‘Torino. sezione Monte: 
Ù ento di ‘. 260; ine 
















Tavori per a prep 
gue login di opere 

Monceciaio, a. per la 
e di decen 


di Rio Giovanni, 
trattoria. posta 1 





Has ott, 
fotto Ludorico è 





PROVINOIA ‘DI TORINO — (16 Agosto 1878). 


Nomina dl perito. = Il sig. (Commissariato Itilitaro di 
(ce ian i sigoor|Torlno, 
tribune civ 







serizione ed ‘etimo dg 
possesuti dalll Giuseppe, Frase 
(Sd Anna, padro e figlj Rat 
ia territorio di Scalenghe 
tondo perseguire ini 
Nomina di perito; — ti alg. 
ti fece 1 algeor [23 aesiembre pi 
t:bunalo ‘eivile di | meridiani 
i 


abbia 1 procedere alla de [I lg. Goes 
dope ed stimo "digit pubblici inenn 
porendati du Aires ‘cin 
fo teretorio. di via 
perseguire ta sua 
alliforatorto | Pinosonico 

rio. — ll termico utile| Commissariato Militare di 

Nes psc a tia dl Minas | Torino, O ot che sol gior 
fon minore del veetarimi trenta 
Tosti cioe m. qu 8000, i 














el iorno 18 cor: 
Feate| gono, ore 3;po 



















































pot 3) Jlco insnato: 
ti geliberati. medinute [por l'appalto in wo” Îstto dell'ime 
171,10 per tato pel [prema dal fomsio pel! qoedenpodi 
{ts promo, 0 di L, 15 per ceato|Apparienanti o tiogni lanrsito 
giorno 24 agosto 1875. 














da (Dil Conte Cavonr, N: 220). 


ERE RO ESA 
Tolegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





lora) agosto 14 17 
Wareine 8 marche pel corrente (*) . Fr, 6175 6075 


» » porsettem.e ottobre = 62 — 6195 
" = pei 4 meel da sette, n 68 — 62— 
" » pei 4mesida novom. n 68 95 6275 


56.25 56 60 
6150 6150 
6525. 64925 
® raffinato scelto .. n 147- U7— 
Liverpou 17 agosto (nera) 
[Oetomi — Vendite genstali » Ballo 10000, dl oui per ln 
speonlazione 2000, è per la consumazione 8000; 
reato ci imo.sostenito, 

giornata 8000. 

Bvrey 177 agosto (lora) 











Importazione del 





[Oetoni — Verdnta Ballo 400. 
Maronto calmo-pesnote, 
* — Luisiaria' disponibile) . . Fr 8- — 
Td. per agosto . . n 87 
Manchester, 17 agosto (a 
Coteni filati e Cotoni erudi. 
Mercato calmo, 
Caffè — Venduti Sacohi 190, 
Meronto di 
* — Santosnon lavati |, 
® — Guatemela SE 
Marsiglia, 17 agosto (sera) 
Importazione, Ett, 19867. 
Vendito # 11840, 
Marcato calmo — Compratori riservati, 
(Î Questo prezzo ni intendo por 159 chilog, tela perduta: 
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ramenti — 





